
il primo salmo: f/
'Montes cadite fuper nos, & colles cooperite Efaia j.

quefio borrendo Giorno, cbe diffe : oslllborafarà S. Mach.
àn temwnagran preffura digenti, le quali fuggire da 2I* 
gli occhi horribili (per loro) di Chrifio cercheranno, 
per occoltarfi nelle ofiure cauerne ; Quefio è quel fforo- 
■re adirato, Quefia è quell'ira fforioffa, che tocco il Pro­

to mai così pervicace, & di tanto fapere $ che intende-

diui, & conturbatus eli venter meus, à voce con 
tremuerunt labia mea ; Dice, che egli 'vdì, e che co­
ffa? Il for ore, Qdl'ira, cbeCbriHomofirerààidan­
nati nello sbandirgli dal Cielo ; ’vd'ì quefiogran­

defirepito con l'orecchio della carne fica, perche fin qui
-.i F 4 non


